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Guerra 
in Somalia 

, ., v r , nel Mondo 
Per Howe non cambia la politica dell'Orni 
ma il generale Loi chiede una «pausa» 
Ritrovati i cadaveri dei tre giornalisti 
mentre a Mogadiscio si continua a sparare 
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14lu«ho 1993 

«Sono terroristi, nessuna pietà» 
Gli Usa senza dubbi sbarrano la via del dialogo 
Trovati ìen mattina, come putroppo si supponeva, 1 tre 
cadaveri dei reporter che ufficialmente erano dati per 
dispersi Sono stati massacrati a colpi di bastone A 
Mogadiscio, dopo la strage, si è combattuto e sparato 
sempre e ovunque Gli americani insensibili alle criti
che L'ammiraglio Howe «Erano dei terroristi» Gli uffi
ciali italiani «Per fortuna, Unosom non ci ha dato di
sposizioni in contrasto con la nostra linea» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO Li hanno ri
trovati alle pnmc luci dell alba 
I corpi di Hos Maina il keniano 
reporter della Reuter, di Antho
ny Machana, tecnico del suo
no keniano pure lui sono stati 
ritrovati da collaboraton soma
li dell agenzia di stampa ingle
se nei pressi del mercato di 
Bakkara. in piena Mogadiscio 
sud in un quartiere ad altissi
ma densità di habrgidir Più o / 
meno alla stessa ora è stato ' 
nnvenuto anche il cadavere ' 
del fotografo tedesco della AP 
Hansi Kraus propno sotto la 
fabbnea di sigarette che è sul 
corso 21 ottobre Tutti e tre 
erano sfigurati dai colpi di ba
stone e di pietre ricevuti E so
lamente Hansi Kraus, oltre a 
moltep'ici fratture e lesioni 
aveva una fenta d'arma da fuo
co 1 tre subito dopo il raid 
americano de'l'altra mattina 
sono stati malmenati e caricati 
su un auto Erano ancora in vi
ta in quel momento Ma nes
suno si faceva soverchie illu
sioni E infatti, il gruppetto di 
fotografi è stato portato in una 
qualche zona •off-limits» - e ce 
sono purtroppo tante - della 
capitale somala e immediata
mente finiti 

Mogadiscio s'è nsvegliata ie
ri mattina dopo una notte in
sonne Il rumore degli spari 
colpi di mitra ma anche i sibili 
del raz/i Rpg e il boato secco 
del mortaio, hanno fatto da 
contrappunto alle ore di buio 
che non si decidevano a pas
sare mai Ma non è che con il 
chiarore la situazione sia cam
biata granché praticamente si 
è combattuto sempre Mai, pe
rò scontn aperti in azione era
no soprattutto ì cecchini Po
chissime persone in giro perfi
no gli stessi somali hanno pre
ferito disertare le strade nono
stante i loro poveri introiti ven
gano, quasi esclusivamente, 
da attività ali aperto, per star
sene rintanati 11 rischio era 
quello infatti di trovarsi In 
mezzo a improvvise sparato
ne E quasi nessuno si è pre
sentato al lavoro di distribuzio
ne dei vrven, sicché icn, nien
te cibo Ma non e è da aver 
paura, i magazzini sono pieni 
di scorte e non c'è casa, a Mo
gadiscio, dove le razioni non 
abbondino 

La condanna del bombar

damento del quinto chilome
tro è stata generale solamente 
Xh Mahdi il presidente ad inte
rni della Somalia ncènmasto 
contento Gli altri la gente del
la strada di tutti i clan, anche 
se a Mogadiscio la vita non va
le propno nulla hanno mo
strato tutto lo sdegno possibile 
sia per il proditorio attacco 
Usa che per il massacro dei 
giornalisti e fotografi Certo 6 
che dall altra mattina il gene
rale Aidid si è nettamente in
debolito Ma e era, davvero, bi
sogno di lanciare i 18 missili 
«Tow» e causare una strage' 
Non e era stato un congresso, 
per caso, degli habrgidir che 
proprio il giorno pnma aveva 
sconfessato il «generale della 
boscaglia»' Cosa stavano fa
cendo i partecipanti alla mi-
nione' Propno questo è il pun
to Per gli americani e per Uno-
som era «una numonc di guer
ra» un incontro segreto per 
preparare nuovi attentati, per 
gli altn Sna, la formazione po
litica dove finora si riconosce
vano gli habrgidir, in realtà 
«era solamente un meeting per 
cercare strade pacifiche alla 
soluzione della crisi somala» 
Ma quand'anche avessero ra
gione su questo punto il che è 
molto dubbio I ammiraglio 
Howe e il generale Montgome
ry chi e cosa «legittimavano» 
I esecuzione di massa? «La ri
soluzione 814 delle Nazioni 
Unite che dà mandato ai con-
tigcnti intemazionali di usare 
la forza contro chi si oppone 
loro ed è armalo» Ma quali 
cannoni o mitra potevano na
scondere in una nunione a cui 
partecipavano leader religiosi 
avvocati e professori' Non si 
potevano arrestare visto che le 
forze non mancavano se c'e
rano indizi sufficienti che pro
pno loro fossero il nocciolo 
duro di Aidid e delle bande di 
monan' E le 22 donne e 10 
bambini che sono morti sotto il 
bombardamento - ormai è ac
certato, anche Unosom nega 
ed è fermo a quota 18 che le 
vittime siano state un ottantina 
-chee entravano' 

L impressione è che gli ame
ricani non si siano fatte tante 
domande Lo ha nbadito ìen 
sera, lo stesso ammiraglio Jo
nathan Howe, nel corso della 
solita conferenza stampa del-

Pubblichiamo un servizio 
del settimanale «Famiglia Cristiana» 
Parla il generale ricercato 
«Al vostro contingente manca 
una linea politico-diplomatica 
Con l'ambasciatore Augelli 
le intese reggevano, ora è saltata 
la linea di equidistanza 
tra le diverse fazioni 
Fidiamo nelle iniziative vaticane» 

Il «nemico 
numero Onu» 
dell Unosom 
il generale 
Aidid 
In alto 
giovani somali 
protestano 
nelle strade 
di Mogadiscio 

Aidid accusa gli italiani: «Ci avete tradito» 
GUGLIELMO SASININI 

• 1 Pubblichiamo un ampia sintesi dell in
tervista pubblicata dal settimale 'Famiglia 
Cristiana-

Da settimane gli stanno dando la caccia 
Lui, il generale Mohamed Farah Aidid il «si
gnore della guerra» presidente dell Allean
za nazionale somala che a dicembre gli 
Stati Uniti avevano legittimato come leader 
nazionale, ora è diventato il nemico pubbli
co numero uno dell'Onu, una specie di 
Saddam Hussein 

«Non sono in pencolo», dice il generale 
Aidid che per la prima volta affida a un gior
nalista itilnno la sui vorir'v spiocn quinto 
sta accadendo in Somalia, lancia un acco
rato appello al dialogo «Ho insistito e insi
stito per 1 invio di una commissione neutra
le, indipendente, intemazionale che accerti 
la venta su quanto è accaduto dal 5 giugno 
ad oggi (Quando scoppiarono i primi inci
denti fra soldati pachistani e miliziani di Ai
did ndr ) Le forze amencane e quelle del-
l'Unosom saranno punite da Allah e dall'o
pinione pubblica mondiale che ha già per
cepito la venta» 

E quale sarebbe? 
Ormai è chiaro che gli amencani e le forze 
delle Nazioni Unite in Somalia hanno ab
bandonato la loro missione umanitaria per 
diventare forze di occupazione interferendo 

negli affari interni della Somalia 
Le operazioni militari e i bombardamenti 
hanno indebolito il suo movimento, l'Al
leanza nazionale somala? 

Le operazioni militan e i bombardamenti 
americani cosi come il comportamento di
sumano delle (or/e delle Na/ioni Unite in 
particolare pachistani e italiani non hanno 
indebolito né possono indebolire I Allean
za 

Lei lo scorso anno si opponeva a qualsiasi 
presenza militare straniera in Somalia, 
pò! ha aperto le porte agli Stati Uniti e al-
I operazione Ktstorc Hope, uggì ivi con
sidera gli americani I suol principali ne
mici. Come spiega questi continui cam
biamenti? 

In linea di pnncipio non ero contro le Na
zioni Unite Però ero convinto ed oggi se ne 
vedono i nsultati che truppe di trenta e più 
paesi non avrebbero potutoche complicare 
gli obicttivi di aiuto umanitario e di ricostru
zione politica ed economica della Somalia 
Ero e sono ancora convinto di aver fatto be 
ne ad apnre le porte ad un limitato numero 
di forze straniere sotto un comando unifica
to Ed è cosi che abbiamo accolto gli Stati 
Uniti e 1 operazione Restore Hope non co
me forze di occupazione bensì come forze 
amiche venule per ragioni umanitarie Ma 

oggi la situazione ù notevolmente mutala 
Ci eravamo accordati ad Addis Abeba tra 
somali per il disarmo generale e per la crea 
zione di un Consiglio nazionale provvisorio 
Abbiamo poi riunito a Mogadiscio tutti i 
rappresentanti dei diversi clan regionali e 
delle diverse categorie Se le Nazioni Unite 
non avessero interferito avremmo concluso 
un accordo Invece 

Cosa pensa della presenza del contingen
te italiano? Fino alla battaglia di venerdì 
2 luglio nella zona del pastificio tra lei e i 
militari italiani non c'era un tacito accor
do? 

Al contingente italiano manca completa . 
meli le Uliu la ica p o l l i n o \i LMUiuu.ica Jiv 
a quando e era l'ambasciatore Augelli che 
stimiamo reggevano le intese fra noi e il mi
nistro degli Eslen Colombo e nulla di spia
cevole era mai successo col contingente ita
liano Poi il comandante di Italfor generale 
Loi tnncerandosi dietro alle disposizioni 
dell ammiraglio Howe e dei militan ameri
cani ha incominciato a prenderci di petto 
arrestando solo nostri dirigenti e molti nostn 
sostenitori dimostrando cosi che la linea di 
equidistanza tra le parti somale che aveva 
avviato il ministro Colombo era s'ata npu 
diata Ecco perché si è arrivati alla battaglia 
di venerdì 2 luglio 

Ma la battaglia del pastificio non è stata 
un agguato del suoi uomini? 

Non è stata un imboscata ma la rea/ioni.' 
spontanea della popolazione che non può 
più fidarsi degli impegni presi dal governo 
italiano In quella circosiaiua anche gli ita 
liuni hanno sparato e ucciso molti somali 

Come pensa di uscire dall'attuale situa
zione? 

Una soluzione politica ù sempre possibile 
È disposto a consegnare le armi? 

Come ho già detto la nostra è stala I un ca 
formazione che ha sempre collaborato Sia 
mo disposti a consegnare le armi se verran
no rispettati gli accordi L ostacolo alla pa
cificazione viene dal Palazzo di vetro non 
r* i Pn"<- "Un r" qtr tr̂ ** i Vl^n^ r*l <*h r i p 
presenta I Unosom e forse dalla Casa Bian 
ca Viene dall Italfor in completo contrasto 
con la linea portata avanti da Colombo e da 
Augelli 

Cosa pensa della posizione assunta dal
l'Osservatore Romano che ha difeso il 
ruolo del contingente italiano e indiretta
mente ha detto che lei non è l'unico si
gnore della guerra? 

•so per espenenza che il Vaticano ha sem
pre portato a\anti la politica del dialogo tra 
le parti in conflitto come so che la .. essa 
pace del Mozambico è stata raggiunta gra
zie alla silenziosa ma efficace mediazione 
di un organismo cattolico piuttosto che del 
governo italiano Noi rispettiamo chi si ado

pera per una pace da raggiungere attraver
so il dialogo politico e spenamo che la prò 
posta dell Osservatore Romano trovi altn 
pronti come lo siamo noi 

Cosa si aspetta dal Vaticano? 
Che insista perché si ritorni al buonsenso 
alla comprensione reciproca attraverso il 
dialogo per una soluzione politica dell at 
tuale confronto tra i somali e le lorze dell O-
nu e tra i somali e I Italia Noi siamo pronti 
al dialogo subito senza precondizioni Ma 
non intendiamo subire 1 arroganza deila 
forza militare 

Lei ha detto di essere stato tradito dall'I
talia, cosa voleva dire? 

Gli accordi presi con I ex ministro Colombo 
e portat avanti da Augelli sono stati ripudia 
ti senza motivo P senza giustificazione Un 
atteggiamento che ci ha dato la chiara sen
sazione di essere stati traditi 

È in contatto con l'ambasciatore Augelli e 
con il generale Loi? 

Prima degli eventi del giorno 5 ci incontra
vamo spesso Adesso alcuni miei rappre 
sentanti sono in contatto con il generale Loi 
per discutere che non si ripetano gli errori 
già commessi Vedremo i nsultaii 

È vero che gli Stati Uniti si erano accorda
ti con lei e con Osman Ali Ato per favorire 
l'operazione Restore Hope finalizzata 
agli interessi delle grandi compagnie pe
trolifere? 

Non è assolutamente vero Né i rappresen
tanti degli Stati Uniti in Somalia né altri 
americani hanno mai parlato di un simile 
accordo Una cosa è certa gli Stati Uniti 
non sono venuU in Somalia per motivi uma
nitari perseguono altn interessi approfittan 
do dell assenza di un governo somalo 

L'operazione Restore Hope ha favorito 
qualcuno dei leader interni? 

L atteggiamento assunto ultimamente dai 
contingenti di Restore Hope ha fatto illude 
r« mnlcimi cho irirori srwi rhr» il rnnhn 
gente italiano e i iiiannes lanciano il lavoio 
sporco» che eliminino dalla scena politica 
me e il mio movimento 

Ha qualcosa da dire alle famiglie dei mili
tari italiani uccisi in Somalia? 

Vorrei esprimere il "iio cordoglio personale 
e quello dei quattro movimenti che fanno 
capo ali Alleanza Non abbiamo voluto noi 
la loro morte Lo spinto di solidarietà uma
na incui quei militan hannocreduto ha il n 
spetto nostro e di tutti i somali Alle loro fa
miglie dico che molti somali sono <*iorti 
perché qualcuno nei comandi militari del 
I Unosom ha voluto trasformare una missio
ne umanitana in una spedizione militare <• 
di guerra 

I Unosom «Per noi Aidid è un 
terrorista e farebbe meglio a 
consegnarsi La linea del dia
logo non sempre va bene» 
Quest'ultima frase è apparsa 
un'ultenore polemica con gli 
italiani E gli è stato chiesto se 
fosse cosi «lo mi contratulo 
con loro per la ripresa del pa
stificio e dò il benvenuto alle 
loro posizioni ma vorrei ncor-
dare che la linea dell Onu è 
una sola», ha nsposto 

Gli italiani già Sarà difficile 

ncomporre la spaccatura con 
gli americani il generale Loi 
ìen non ha voluto commentare 
nulla e il colonnello Giovanni 
Fantini nel briefing pomeri
diano è stato messo in croce 
dai giornalisti Come valuta 
I attacco' «Occorre una pausa 
di nflessione Per fortuna Uno-
som non ci ha chiesto di fare 
cose in contrasto con la nostra 
linea» È vero come dice una 
collaboratrice di Boutros Gha-
li che il 2 luglio non avete av

vertito nessuno dell azione' 
«Non mi risulta» Quante opzio
ni avete di Ironte' «Lo sapete 
tre O maggiore autonomia o 
nnserrare le (ila sotto le ban
diere Unosom o infine il rien
tro a casa» Non vi e mancata 
in questo mese cruciale la 
presenza diplomatica del pae
se' «SI il fatto che il dottor Enn-
co Augelli non sia presente a 
Mogadiscio ci ha pesato e lo 
abbiamo avvertito negativa
mente» È questo il punto più 

basso nel rapporto di collabo
razione con Unosom' «Bè e e-
rano state le polemiche di di
cembre sulle razioni K o sulla 
poca velocita di dispiegamen-
to delle truppe Ma quelle era
no polemiche folclonsti-
che » Forse la cosa che potrà 
consolare il contingente Usa è 
che a fine agosto il generale 
Bruno Loi come da program
ma lascerà I incarico Gli su
bentrerà il generale di fanteria 
Fiore 

Tutti «consegnati» in albergo su consiglio del contingente italiano gli inviati a Mogadiscio 
Spaghetti, un complesso di musica locale e chiacchiere anti-stress. Fuori la «caccia al bianco» non è finita 

«Giornalisti in prima linea? Oggi no» 
XIIMUBSi 
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ijemmge Western newsmea die. *fflg 
iraid fu Somaii mob attagk *£gg 

Ieri, per tutto il giorno, i giornalisti italiani sono rima
sti «confinati» in albergo.-Non per loro scelta ma per 
un gentile e, tuttavia, fermo «consiglio» del contigen-
te italiano. La situazione è brutta e la «caccia al 
bianco» non è finita Ecco, allora, come la piccola 
comunità si è organizzata. Telefono satellitare, ra
dio portatili, il comando di Italfor ad un passo e . . 
un complesso di musica tradizionale afneana. 

- D A L NOSTRO INVIATO 

• 1 MOGADISCIO L'altra 
notte si è spenta molto tardi 
la luce ali hotel Amano, do
ve sono alloggiati i giornali
sti italiani Davanti al telefo
no satellitare dell Ansa, pre
zioso e benedetto strumento 
che tutti guardano e trattano -
con amore visto che è l'uni
co collegamento con l'Italia 
e che il buon Remigio Benn,,, 
corrispondente dell'Agenzia ' 
di stampa italiana, lo rende 
disponibile con infinita pa
zienza, s era fatta una lunga 
fila Tutti, una ventina, gli in
viati dei giornali e delle tv 
dovevano telefonare a casa, * 
alle moglie, a. figli, alle 

mamme, per far sapere che 
loro stavano bene, che non 
era successo nulla alla co
munità italiana, che 1 infer
no e era si, ma cominciava 
fuori dalle mura del nostro 
albergo Che, in fatto di 
«tranquillità», non lascia adi
to a dubbi II capo della sc-
cunty interna, Awess, è un 
ex colonnello elicotterista 
dell'esercito e comanda un 
«gruppo di fuoco» niente 
male Ma si può dormire tra 
due guanciali, anche e so
pratutto, per un altro motivo 
al di là della strada c'è il co
mando italiano e noi siamo 
sempre sotto lo sguardo vigi

le dei paracadutisti che sono 
di guardia 

Bene, I altra sera era arri
vato da Italfor anche il mag
giore Angelo Passafiume, 
uno dei collaboratori più 
stretti di Bruno Loi, un pro
fondo conoscitore della 
realtà somala e di tutto quel
lo che si muove nel melmo
so arcipelago di Mogadiscio, 
a informarsi sulle nostre 
condizioni e a commentare 
l'accaduto del mattino Pri
ma di lasciarci, però, l'uffi
ciale aveva voluto mettere le 
cose in chiaro «Signori, vi in
formo che è cominciata la 
caccia al bianco e per per 
un pò di giorni, domani so
prattutto, sarà meglio non 
farsi vedere in giro» Lo sape
vamo già, purtroppo E qual
cuno di noi lo aveva spen-
mentato, nel pomeriggio, 
quando s era avventurato al
la sede dell'Unosom, che è 
al famigerato quarto chilo
metro per la conferenza 
stampa Per andare tutto ok 
visto che Italfor aveva prov

veduto al piccolo ma perico
losissimo viaggio con i blin
dati MI 13 Ma, poi, i mezzi 
erano serviti per il normale -
ma 1 altro ieri superpoten-
ziato - pattugliamento delle 
strade di Mogadiscio nord E 
i colleglli, Alberto Negn del 
«Sole 24 ore» Piero de Gar-
zarolli della «Stampa» e 
Francesco Luna del «Giorno» 
erano rimasti II, senza auto 
né scorta Ad una certa ora 
della sera ci siamo tutti mol
to preoccupati Non foss'al-
tro perchè dovevano tra
smettere i «pezzi» con la 
cronaca della strage dei so
mali e del massacro dei gior
nalisti, ai loro rispettivi gior
nali È stato organizzato al
lora, un piccolo convoglio, 
con guardie ultrarmatc.a dal 
nostro albergo per andare a 
recupareitre Che, per fortu
na, sono arrivati in tempo-
avevano già cominciato a 
scrivere laggiù- per far tutto 

len mattina, dunque, era
vamo come «consegnati» 
Nonostante lora tarda del-

I altra noite la sveglia è suo
nata presto in albergo E chi 
ha dormito' Gli span ci han
no tenuti ben svegli oltre 
naturalmente alla tensione 
nervosa per quanto era suc
cesso Di buon mattino pe
rò e è stato chi ha contrav
venuto ai «consigli» di Italfor 
liana Alpi del Tg3 ha preso 
«armi» e bagagli e si è trasfe
rita a Mogadiscio sud nel-
I hotel «Al-Saafi» dove ci so
no i giornalisti americani e 
degli altri paesi, ma ecco il 
punto anche la Cnn pas
saggio obbligato per i croni
sti televisivi, per mandare 
via satellite i loro servizi 
Transitare per almeno due 
volte al giorno tra nord e 
sud sarebbe stato un prezzo 
troppo alto e il trasferimen
to quindi non si può davve
ro biasimare 

Sulla verandina dell «A-
mana» ex residenza privata 
dell ambasciatore italiano 
che ora i propnetan una fa
coltosa famiglia somala, 
hanno trasformato in alber

go da un mese appena, di
retto da un italiano che per 
vent anni ha fatto il «legiona
rio» a Gibuti, di fronte a un 
caffè ieri mattina ci siamo 
guardati in silenzio Che fa
re ' Uscire' E come organiz
zare il lavoro' Telefoni, ra
dio portatili il comando ad 
un passo si, si poteva fa
re, almeno per ventiquattr o-
re E la giornata è scivolata 
via tra una chiacchiera e I al
tra con Marcello Villan, 
sempre più ritroso a parlare 
di se stesso e della sua brutta 
avventura, tra un caffè e le 
notizie che cominciavano 
ad arrivare prima fra tutti 
quella del ritrovamento dei 
corpi dei tre colleglli truci
dati 

Ali ora di pranzo una pic
cola sorpresa Al ristorante -
immancabili, gli spaghetti -
coperto da una tettoia di vi
mini, dove, per motivi reli
giosi non ti danno alcool, 
neppure una birra ma, pic
cola ipocnsa se ce I hai 
comprandolo agli spacci dei " 

Le prime pagine 
dei giornali inglesi 
dedicate 
alla guerra 
di Somalia 

contigenti - consigliato è 
quello francese - te lo puoi 
portare Davanti ad un grup
po di belle signore borghesi 
ci sono anche queste a Mo
gadiscio amiche dei pro
prietari si è esibito un com
plesso di musica africana 
tradizionale È servito per 
abbassare la tensione e per 
distarsi un pò la capitale so
mala non è che in fatto di 
divertimenti sia proprio il 
massimo 

E la sera' S era detto di fa
re un pokenno Ma si troverà 
mai il quarto' 

Questa settimana su 

tt SALVAGENTE 
**P? !> 

I l tesfc 
acqua 

zucchero 
e additivi 
Vi piace? 

...e inoltre: 
la Guida 

alla bolletta 
del gas 

la edicola da giovedì a 1400 lire 


